7 giugno 2009

Solennità della SS. Trinità – Anno B

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri.

Prima Lettura – Dt 4,32-34.39-40
Salmo Responsoriale – Sal 32
Seconda Lettura  - Rm 8,14-17

Vangelo – Mt 28,16-20

Il contesto del vangelo
Dopo la Domenica di Pentecoste riprende il Tempo Ordinario (terminato con l'inizio della Quaresima)  con la celebrazione della Santissima Trinità. 
Il Vangelo di questa solennità è tratto dagli ultimi versetti di  Matteo (28,16-20) definito come “L'apparizione in Galilea”. Nei versetti precedenti si narra delle donne al sepolcro la mattina di Pasqua e della corruzione del corpo di guardia per spargere la falsa notizia che i discepoli di Gesù avevano rubato il Suo corpo mentre le guardie dormivano.

I temi principali
Tema 1: Il monte, luogo privilegiato per la manifestazione di Dio.
Già nell’Antico Testamento il monte era il luogo della rivelazione di Dio, il luogo attraverso il quale il Dio grande e terribile veniva ad incontrare Mosè.  Matteo, nel brano del Vangelo di questa domenica, ci dice che sono presenti soltanto gli Undici. Dal monte Gesù ha pronunciato le Beatitudini, quale programma del Suo Regno; ora dal monte invia i discepoli a diffondere il Vangelo fra tutte le genti. 
Tema 2: Essi dubitano
Anche se sembra che tutti e Undici si siano prostrati davanti a Gesù, tuttavia non hanno riconosciuto in Lui il Signore, dubitano.
 Ma Gesù prende la parola rassicurandoli: il Suo potere si estende su ogni creatura in cielo e in terra. L'autorità che Satana gli aveva prospettato subdolamente all'inizio del Suo ministero (cfr. Mt. 4,1-11), adesso è conferita realmente a Gesù, perché ha compiuto il cammino del Servo sofferente, adempiendo la Volontà salvifica del Padre. 
Tema 3:  Fate discepole tutte le nazioni
Gesù invita i suoi a far discepoli tutte le nazioni con queste modalità: andando, battezzando e insegnando. Questo mandato implica la fondazione della Chiesa, come comunità di salvezza per tutti i popoli. Per la salvezza è necessario che ogni credente battezzato traduca nella prassi concreta della vita gli insegnamenti di Gesù, incentrati sul comandamento dell'amore (v.20a)

 
Tema 4: Dio è con noi sempre
La conclusione del Vangelo di Matteo si ricollega alla profezia dell'Emmanuele (=Dio con noi) citata dall'evangelista all'inizio della sua opera (1,22-23), che si adempì pienamente con la promessa del Cristo Risorto di rimanere per sempre con i suoi discepoli. Dio è con noi sempre: questa sembra essere la parentesi nella quale si svolge tutto il Vangelo di Matteo.



Spunti di lavoro con i ragazzi 

Stampare a colori tante immaginette della Trinità di Masaccio qui allegata come segno  quanti sono i ragazzi. Distribuirne una ciascuno. 
Dopo averla fatta osservare per qualche minuto in silenzio, procedere con le seguenti domande:
Dove sono raffigurati i personaggi? In una cappella con le volte a botte
Chi sono i personaggi? Lasciar rispondere liberamente, in base alle risposte avute modulare le successive domande
Cosa vedi al centro della figura in alto? Il Padre
Cosa fa? Regge con le sue braccia il braccio orizzontale della croce da cui pende Gesù
Cosa si vede fra il Padre e Gesù? La colomba, figura dello Spirito Santo.
Chi sono i due personaggi ai piedi della croce? Maria e Giovanni che rappresentano tutta l'umanità
Si può aggiungere che presumibilmente i due personaggi al di fuori dallo spazio sacro siano i due committenti di questa opera.
Questo dipinto si trova nella chiesa di Santa Maria Novella a Firenze e sotto c'è una tomba con l'iscrizione latina indirizzata agli uomini: “Un tempo ero come te, e ciò che sono anche tu diventerai”. Mentre questa frase ricorda la caducità della vita, l'immagine della Trinità parla di vittoria sulla morte, di vita eterna.

Dietro l'immagine stampare  questo commento del Cardinale Martini da leggere  insieme come conclusione dell'osservazione proposta:
“Guardate il Padre al centro della figura in alto. Egli regge con le sue braccia il legno della croce da cui pende Gesù. Il Padre è lì nell'atto di offrire il suo Figlio, di comunicarlo a noi in un gesto di amore infinito. Volgete poi lo sguardo contemplativo al Figlio. Nel suo essere inchiodato alla croce egli, nello stesso tempo si abbandona e si offre al Padre, si consegna agli uomini che tanto ama, anche ai suoi uccisori. Al centro si vede la colomba, figura dello Spirito Santo. Esso sta tra il Padre e il Figlio come segno di comunione tra i due e come frutto del dono che Gesù fa della sua vita. Lo 
Spirito “apre” la Trinità al mondo al Figlio e in lui al Padre. Tutto questo donarsi di Dio è per l'umanità rappresentata ai piedi della croce da Maria e dal discepolo prediletto”.
Si può aggiungere sempre dietro all'immaginetta la data 7 giugno 2009 e la scritta “Santissima Trinità” e poi lasciarlo ai ragazzi come segno.

 

Immagine e Segno 

 

 

Canto 

INNO ALLA TRINITÀ   (Monache Cistercensi di Valserena)
O Trinità accogli il nostro canto
che innalziamo oggi innanzi a te,
la tua gloria splende in ogni cosa
e in ogni uomo che confida in te.

Lodiamo il Padre dell'eterna gloria,
che tutto regge nella sua bontà,
o Creatore, fonte della vita,
principio eterno, immensa maestà.

A te cantiamo Verbo della vita,
o Figlio eterno, somma verità,
tu per amore sei Figlio dell'uomo,
sei Redentore dell'umanità.

Splendore immenso, Spirito di Dio,
fuoco di gioia e di carità,
tu pace eterna, tu dolce conforto,
dono di grazia, noi viviamo in te.

O Trinità, comunità d'amore
che tutto accendi nella carità,
noi t'adoriamo, sommo eterno Dio,
in te crediamo e speriamo in te. Amen.
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